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Buona domenica di Quaresima a tutti! Siamo a metà del nostro cammino di preghiera, silenzio, carità, digiuno, ... e tutto quello che ci aiuta a prepararci per arrivare alla Pasqua pronti per gridare a tutti: Gesù è vivo! È risorto! Che gioia!

Ma noi stiamo cercando di cambiare qualcosa nella nostra vita per poter vivere la Pasqua per davvero? Oppure in realtà a parte qualche piccola rinuncia e il fatto di accorgerci che la chiesa è senza fiori e tutta addobbata di viola non è che le nostre giornate, i nostri pensieri e i nostri gesti siano diversi da quelli di tutti gli altri giorni dell'anno?

Qualche giorno fa, ho incontrato una mamma che aveva appena avuto una discussione con la figlia che frequenta la quinta elementare. La mamma scuoteva la testa! "Sempre la stessa storia, vuole essere grande e poi non sa nemmeno recuperarmi lo zucchero dalla dispensa!" si lamentava. Perché era andata proprio così quel pomeriggio: la mamma stava preparando una torta e aveva le mani un po' impastate. Allora ha chiesto alla figlia di aprire la dispensa e prenderle il sacchetto nuovo dello zucchero. La figlia sbuffando si è alzata dal divano, ha guardato nella dispensa e ha annunciato: "Non ce n'è mamma di zucchero qui. E' finito". Eppure la mamma era convinta ce ne fosse così l'ha invitata a guardare meglio, dando qualche indicazione più precisa: secondo ripiano, a destra. La figlia ha rialzato la testa ma ha ribadito la cattiva notizia dello zucchero terminato. A questo punto la mamma si è lavata le mani, le ha asciugate e intanto, un po' innervosita ha gridato: "Se però lo trovo, tu di questa torta non mangi nemmeno una fetta!" Dispensa aperta, secondo ripiano a destra, giusto dietro alla scatola del sale fino c'erano ben due sacchetti di zucchero. Come potete immaginare la mamma si è infuriata. "Forse" - ha urlato - "bastava metterci un poco più di interesse, fidarti della mamma e fare la fatica di spostare qualcosa ovvero cercare lo zucchero non buttare un occhio in dispensa come hai fatto tu!

Perché vi ho raccontato questa storia? Magari queste cose capitano anche nelle vostre case...

Perché se viviamo la quaresima buttando un occhio al calendario o al foglietto della Messa non troveremo proprio niente! Come la bimba davanti alla dispensa! E ce ne torneremo sul divano sentendoci un poco avviliti per non essere stati utili e aver fatto la figuraccia di quelli che non vedono nemmeno ciò che hanno davanti ma soprattutto, resteremo anche senza torta! Cioè senza il necessario per fare festa!

La mamma ha sgridato la figlia, facendole notare non solo il suo sguardo davvero superficiale lanciato al ripiano della dispensa ma anche il disinteresse, la mancanza di fiducia e la pigrizia che non le ha fatto fare la fatica di spostare il sale. Ecco, in questi giorni che ci avvicinano alla Pasqua dobbiamo fidarci di Dio che ci continua a ripetere: sono qui con Te, ti voglio bene, ascoltami! Fidati di me! Prega, aiuta, rinuncia a qualcosa per me! Avete sentito nella prima lettura il popolo di Israele che aveva sete nel deserto e si è messo a piangere pensando che Dio allora non esisteva perché li stava lasciando con la gola asciutta e non faceva nulla per loro? Eppure Dio aveva fatto cose grandi per farli arrivare fino a lì e loro avevano visto! Ma se ne erano già dimenticati! Avevano sete e basta! Dio non li lascia soli, alla richiesta di Mosè fa zampillare acqua dalla roccia e dà da bere ai suoi figli. Ma che dispiacere per il Signore vedere il suo popolo così poco fiducioso! Senza fiducia noi non siamo capaci di concludere niente! Se non ci fidiamo della mamma e delle sue indicazioni non troveremo lo zucchero; se non ci fidiamo dei consigli della maestra su come studiare faremo molta fatica anche troppa per imparare la lezione; se non ci fidiamo della nostra catechista che ci ricorda di pregare ogni sera prima di dormire difficilmente incontreremo il Signore nei nostri sogni o riusciremo, la mattina, ad alzarci con il cuore in festa per il nuovo giorno che Dio ci ha donato! Ci alzeremo sbuffando perché abbiamo davanti un altro giorno di scuola e magari anche una verifica!

Ecco cosa fa la fiducia! Ci permette di gioire! Ma non basta! Dobbiamo vincere la pigrizia e voler stare con il Signore altrimenti lo zucchero resterà sempre uno sconosciuto oggetto assente dalla cucina! E qui ci aiuta la donna del Vangelo di oggi! Pigra non era questa donna! Andava ogni giorno al pozzo a prendere acqua e, non essendo vista di buon occhio dal resto degli abitanti perché aveva fatto degli errori vistosi nella sua vita, ci andava a mezzogiorno, sotto il sole cocente quando tutti se ne stavano in casa. D'altra parte, la sete la obbligava a muoversi per andare a prendere da bere! Però avrebbe potuto non accorgersi di Gesù, fare finta di non vederlo come faceva spesso con la gente del suo paese! Avrebbe potuto dargli un bicchiere d'acqua e tornarsene a casa. Avrebbe potuto evitare di discutere con quell'uomo che neanche conosceva. Invece fa lo sforzo di guardarlo, di iniziare a dialogare con Lui, di dargli ascolto, di fidarsi di quello sguardo e di quella presenza speciale e di quell'incontro che sembrava avvenuto per caso. Già perché forse Gesù era proprio lì al pozzo ad aspettare lei! Gesù non aveva sete, aveva desiderio di incontrare questa donna per dirle che era amata da Dio, che la sua vita poteva diventare una festa, che poteva essere felice! Alla fine del racconto la donna non ha dato da bere a Gesù, vi siete accorti? Ha lasciato le sue brocche e se n'è andata tutta piena di gioia a raccontare a tutti che aveva incontrato il Messia! Vincere la pigrizia, spostare il sale e trovare lo zucchero! Non era neanche una cosa così difficile!

Ma c'è un'altra cosa che questa donna oggi ci invita a fare: guardiamo la nostra vita, le nostre giornate, i nostri rapporti con gli altri, a scuola, a casa, ... pensiamo a quanto tempo passiamo senza fare nulla o facendo cose che non fanno bene a nessuno: guardare la tv, il cellulare, giocare ai videogiochi da soli o con amici virtuali, stare sul divano, brontolare, fare capricci, litigare; pensiamo a quante paure e dubbi abbiamo, ... La donna samaritana al pozzo ha incontrato Gesù e ha trovato la felicità - non lo zucchero ma addirittura la felicità! - perché si sentiva triste, vuota, le mancava qualcosa di importante! Aveva sete di acqua viva, quella che ha Gesù e che vorrebbe dare ad ognuno di noi! Ma se noi passiamo le giornate senza nemmeno pensare di aver bisogno di qualcosa in più, che ci faccia gioire, che ci faccia andare a letto la sera contenti perché siamo riusciti a far sorridere qualcuno, a dire alle persone che abbiamo vicino che gli vogliamo bene, ad aiutare qualcuno, a fare bene il nostro dovere, ... se tutto questo non ci interessa perché stiamo bene sul divano annoiati e pigri, Gesù non lo vediamo nemmeno se in persona si siede davanti a noi e ci offre una fetta di torta! Gesù risorto vorrà fare festa con noi, non rinunciamo a fare tutto il possibile per trovare lo zucchero e permettere alla mamma di fare la torta! Altrimenti non ci sarà festa a Pasqua, sarà una domenica come tante altre e le nostre giornate saranno tutte come tante altre.

Ascoltiamo la Parola di Dio di oggi che ci dice di non indurire il cuore! Se il cuore diventa duro, si irrigidisce, non pompa sangue. E se un cuore non pompa sangue si muore. E a volte le nostre giornate sembrano morte. Indurire il cuore è avere Gesù seduto a fianco a noi e non vederlo perché non ci interessa, abbiamo altro da fare o da non fare, siamo pigri e abbiamo le orecchie chiuse perché ci va bene così. Ma non siamo fatti per fare i soprammobili! Dio ci ama e vuole vederci felici, attivi, pronti a correre a dire a tutti che è vivo! Siamo pronti allora? Pronti, partenza e via! Alziamoci e rimbocchiamoci le maniche perché vogliamo fare la Pasqua con il Signore!
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